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Decreto Legge n 76/2013:  
novità in materia di lavoro 

 

Sulla Gazzetta Ufficiale del 28 giugno 2013 è stato pubblicato il Decreto 
Legge n. 76/2013 con i primi interventi urgenti per la promozione 
dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in 
materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie 
urgenti. 

Il Decreto Legge è entrato in vigore il 28 giugno 2013. 

Riportiamo qui di seguito la sintesi di alcune novità in materia di mercato 
del Lavoro di maggior interesse per i datori di lavoro. 

INCENTIVI PER NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO DI 
LAVORATORI GIOVANI 

Per le nuove assunzioni a tempo indeterminato di giovani (lavoratori 
“svantaggiati”) di età compresa tra i 18 e i 29 anni è previsto un beneficio 
contributivo pari ad un terzo della retribuzione lorda mensile imponibile 
(ai fini previdenziali) del lavoratore interessato, con un limite di 650 euro 
mensili. 

Nel caso si tratti di una nuova assunzione a tempo indeterminato, il 
beneficio è erogato per un periodo di 18 mesi; nel caso di contratto a 

tempo determinato trasformato in contratto a tempo indeterminato, il 
beneficio è limitato a 12 mesi. 

Il beneficio spetta solo se l’assunzione aumenta l’occupazione a tempo 
indeterminato complessiva dell’impresa (considerando il numero dei 
lavoratori rilevato ogni mese e il numero dei lavoratori mediamente 
occupati nei 12 mesi precedenti l’assunzione), quindi, nel caso di 
trasformazione del contratto da tempo determinato a indeterminato, 
l’azienda dovrà assumere un altro lavoratore (in questo caso non sono 
richiesti requisiti specifici) per rimpiazzare il contratto trasformato (in tal 
modo si avrà un incremento occupazionale). 

BOLLETTINO SINDACALE 
N. 10 DEL 3 LUGLIO 2013 



Per avere diritto al beneficio l’assunzione deve riguardare lavoratori con 
un’età compresa tra i 18 e i 29 anni e rientrare nella categoria dei 

“lavoratori svantaggiati”, che abbiano quindi almeno uno di questi 3 
requisiti: 

a)siano privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi 

b)siano privi di un diploma di scuola media superiore o professionale 

c)vivano soli o con una o più persone a carico 

L’incentivo contributivo sarà corrisposto mensilmente dall’INPS (che entro 
60 giorni dall’entrata in vigore del D.L. n.76/2013 dovrà emanare 
chiarimenti amministrativi e operativi) dopo la verifica dell’attivazione del 
rapporto di lavoro. 

Le assunzioni “incentivate” in argomento possono avvenire dal 29/6/2013 
al 30/6/2015, ma, essendo la dote finanziaria limitata, l’incentivo sarà 
riconosciuto in base all’ordine cronologico riferito alla data di assunzione 

più risalente in relazione alle domande pervenute. 

INCENTIVI PER ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO DI 
LAVORATORI CHE STANNO PERCEPENDO L’ASSICURAZIONE 
SOCIALE PER L’IMPIEGO. 

E’ previsto un incentivo in favore dei datori di lavoro che assumono a 
tempo pieno e indeterminato lavoratori che stanno percependo l’ASpI 

(assicurazione sociale per l’impiego, che ha sostituito dal 1/01/2013 
l’indennità di disoccupazione). 

L’incentivo è pari al 50% dell’indennità mensile residua che sarebbe stata 
corrisposta al lavoratore se fosse rimasto disoccupato. 

CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

Anche il contratto a termine “acausale” (ovvero il contratto stipulato per 

un massimo di 12 mesi e senza l’indicazione delle “ragioni di carattere 
tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo” richieste di norma per i 
contratti a tempo determinato) può essere prorogato come gli altri 
contratti a termine 

Gli intervalli minimi tra la scadenza di un contratto a tempo determinato 
e l’inizio di un nuovo contratto a tempo determinato sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni, se il contratto scaduto era di durata fino a 6 
mesi, e a 20 giorni se il contratto scaduto era di durata superiore ai 6 
mesi. 

Ricordiamo che tali intervalli sono uguali a quelli in essere prima della 
Riforma Fornero che li aveva portati rispettivamente a 60 e 90 giorni (a 
seconda che il contratto scaduto non superasse o superasse la durata di 6 

mesi). 

CONTRATTO DI LAVORO INTERMITTENTE 

I lavoratori possono essere utilizzati per prestazioni di lavoro intermittente 
(o “a chiamata”) per non più di 400 giornate nell’arco di 3 anni solari: 



superato questo limite, il rapporto si trasforma in un rapporto di lavoro a 
tempo pieno e indeterminato. 

Tale disposizione si applica alle prestazioni lavorative successive 
all’entrata in vigore del D.L. n.76/2013, cioè a decorrere dal 28/06/2013. 

CONVALIDA DIMISSIONI O RISOLUZIONE CONSENSUALE CONTRAT-
TO CO.CO.CO. O CO.CO.PRO. 

Viene estesa la tutela per il contrasto delle c.d. “dimissioni in bianco” ai 
lavoratori con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche 

a progetto, ovvero con contratti di associazione in partecipazione. 

La risoluzione del contratto per dimissioni, o per risoluzione consensuale, 
dovrà quindi seguire l’iter di convalida già previsto per i lavoratori con 
contratto di lavoro subordinato. 

LAVORO ACCESSORIO 

Viene eliminata la dicitura “di natura meramente occasionale”. Ciò risolve 

alcune diatribe interpretative circa l’occasionalità: l’unico parametro di 
riferimento per tali prestazioni rimane il limite del compenso annuo, pari 
per l’anno 2013 a: 

• -€ 5.000,00 netti complessivi riferiti al lavoratore (€ 3.000,00 per i 

titolari di prestazioni integrative e di sostegno al reddito) per la totalità 
dei committenti 

• -€ 2.000,00 netti erogati dal singolo datore di lavoro committente per 

ciascun lavoratore. 

CONSERVAZIONE DELLO STATO DI DISOCCUPAZIONE 

Si ritorna alla normativa antecedente la Riforma Fornero per cui i 
disoccupati potranno svolgere la propria attività lavorativa, conservando 
lo stato di disoccupazione, in forma subordinata o autonoma purché ciò 
non comporti il superamento di determinati limiti di reddito annuali (non 
superiori al reddito minimo personale escluso da imposizione), che sono 
pari ad € 8.000,00 lordi in caso di lavoro subordinato ed € 4.800 lordi se 

la prestazione è di natura autonoma. 

Tutto questo consente di mantenere più facilmente il requisito di 
disoccupato da oltre 24 mesi che “porta in dote” al datore di lavoro, in 
caso di assunzione a tempo indeterminato, uno sgravio contributivo del 
50% per 36 mesi per le imprese del centro-nord e del 100% nelle regioni 
del Mezzogiorno e nelle aziende artigiane. 

Per opportuna informazione si allega il testo del Decreto Legge di cui 
sopra. 

Cordiali saluti 

IL COORDINAMENTO NAZIONALE 

CONFSAL-UNSA BENI CULTURALI 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  28 giugno 2013 , n.  76 .

      Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in 

materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure fi nanziarie urgenti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
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   Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consiglio dei ministri 
 GIOVANNINI, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
 SACCOMANNI, Ministro dell’economia e delle finanze 
 TRIGILIA, Ministro per la coesione territoriale 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI 

     

  13G00123  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  26 giugno 2013 .

      Proroga di termini di interesse del Ministero per i beni e 
le attività culturali.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», e in parti-
colare l’art. 1, comma 390 e 394; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali dell’11 gennaio 2013, con cui, in applicazione 
dell’art. 1, comma 390, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, si è proceduto alla proroga del commissariamento 
della Fondazione Teatro Petruzzelli e Teatri di Bari; 

 Vista la richiesta pervenuta dal Ministero per i beni e 
le attività culturali di ulteriore proroga dei termini di cui 
all’art. 1, comma 390, l. n. 228 del 2012, al fi ne di consen-

tire il completamento del lavoro di riorganizzazione delle 
Fondazioni lirico-sinfoniche commissariate; 

 Ritenuta la necessità di prevedere la possibilità di 
un’ulteriore proroga del termine di cui all’art. 1, com-
ma 390, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il termine di cui all’art. 1, comma 390, della legge 

24 dicembre 2012, n. 228, può essere ulteriormente pro-
rogato fi no al 31 dicembre 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2013 

  Il Presidente del Consiglio
dei ministri

     LETTA   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    SACCOMANNI    

  13A05603
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 giugno 2013 .

      Proroga di termini di interesse del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», ed in par-
ticolare l’art. 1, comma 388 che fi ssa al 30 giugno 2013 
il termine di scadenza dei termini e dei regimi giuridici 
indicati nella tabella 2 allegata alla legge n. 228 del 2012; 

 Vista la tabella 2 che, ai numeri 10, 11, 12, 13, 14, 15, 
17 e 18, proroga il termine di cui all’art. 23, comma 1, del 
decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, di cui 
all’art. 8, comma 30, del decreto legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 e di cui agli articoli 4, comma 3, 8, 
comma 7, 11, comma 4, 12, 18, comma 1, e 25, comma 1, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91; 

 Visto il comma 391 dell’art. 1 della legge n. 228 del 
2012 che proroga al 30 giugno 2013 il termine di cui 
all’art. 1, comma 70, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

 Visto il successivo comma 394 dell’art. 1 della legge 
n. 228 del 2012, ai sensi del quale con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
può essere disposta l’ulteriore proroga fi no al 31 dicem-
bre 2013 del termine del 30 giugno 2013 di cui ai commi 
da 388 a 393; 

 Considerata la necessità di prorogare ulteriormente il 
termine di cui all’art. 19, comma 14, del decreto legislati-
vo 17 settembre 2007, n. 164 e successive modifi cazioni, 
al fi ne di assicurare l’esercizio dell’attività dei consulenti 
fi nanziari in attesa dell’adozione di una regolamentazio-
ne sistematica che consenta di istituire l’Albo delle per-
sone fi siche consulenti fi nanziari e il relativo Organismo 
competente; 

 Considerata la necessità di prorogare ulteriormen-
te l’applicazione della speciale disciplina introdotta 
dall’art. 8, comma 30, del decreto legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, al fi ne di continuare ad incentivare 
e semplifi care le modalità per la prestazione di fi nanzia-
menti da parte della Banca d’Italia in favore di banche per 
esigenza di liquidità, garantendo, in tal modo, la stabilità 
del sistema fi nanziario; 

 Considerata la necessità di prorogare il termine entro 
cui devono essere adottati i provvedimenti attuativi pre-
visti dagli articoli 4, comma 3, 8, comma 7, 11, comma 4, 
12, 18, comma 1, e 25, comma 1, del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91, al fi ne di poterli armonizzare e 
rendere coerenti con il nuovo impianto che si andrà a defi -
nire nel corso del prossimo anno, derivante dalla direttiva 
2011/85/UE dell’8 novembre 2011, che stabilisce rego-
le dettagliate riguardanti le caratteristiche dei quadri di 
bilancio degli Stati membri, e dalla legge costituzionale 

24 dicembre 2013, n. 243, che introduce il principio del 
pareggio di bilancio nella Carta costituzionale; 

 Considerata la necessità di prorogare ulteriormente il 
termine fi ssato dall’art. 1, comma 70, della legge 13 di-
cembre 2010, n. 220, entro cui adottare, con decreto inter-
dirigenziale del Ministero dell’economia e delle fi nanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato (ora 
Agenzia delle entrate e dei monopoli) e del Ministero 
della salute, d’intesa con la Conferenza unifi cata, le linee 
d’azione per la prevenzione, il contrasto e il recupero di 
fenomeni di ludopatia conseguente a gioco compulsivo; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Sono prorogati al 31 dicembre 2013 i termini ed i 

regimi giuridici di cui alle seguenti disposizioni, indica-
te nella Tabella 2 allegata alla legge 24 dicembre 2012, 
n. 228:  

    a)   art. 23, comma 1, del decreto legge 29 dicembre 
2011, n. 216, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 14;  

    b)   art. 8, comma 30, del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214;  

    c)   art. 4, comma 3, del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91;  

    d)   art. 8, comma 7, del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91;  

    e)   art. 11, comma 4, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 91;  

    f)   art. 12 del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 91;  

    g)   art. 18, comma 1, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 91;  

    h)   art. 25, comma 1, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 91.  

 2. E’ prorogato al 31 dicembre 2013 il termine di cui 
all’art. 1, comma 70, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220. 

 3. Le disposizioni di cui al presente decreto hanno ef-
fetto dal 1° luglio 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2013 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     LETTA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   SACCOMANNI    

  13A05604
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 giugno 2013 .

      Proroga di termini di interesse del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», e in parti-
colare l’art. 1, commi 388 e 394; 

 Vista la richiesta pervenuta dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di ulteriore proroga dei termini di 
cui all’art. 1, comma 388, tabella 2, punti 2, 3, 4, 5, 6, 8 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 Ritenuta la necessità di procedere all’ulteriore proroga 
dei termini di cui sopra; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È prorogato al 31 dicembre 2013 il termine di sca-
denza dei termini e dei regimi giuridici indicati nella ta-
bella 2, punti numeri 2, 3, 4, 5, 6, 8, allegata alla legge 
24 dicembre 2012, n. 228. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2013 

  Il Presidente del Consiglio
dei ministri

     LETTA   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    SACCOMANNI    

  13A05605  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 giugno 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
fi cati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
28 giugno 2013 e scadenza 30 giugno 2015, prima e seconda 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 

stesse vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 giugno 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.186 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di 
certifi cati di credito del Tesoro «zero coupon» (“CTZ”); 




